
[image: image1.png]a g associazione autonomie locali





                                         MARCHE 

Campagna "L'Italia sono anch'io"
Raccolta di firme per due proposte di legge di iniziativa popolare

Legautonomie Marche invita i Comuni marchigiani  ad aderire alla campagna “L'Italia sono anch’io” per il diritto di voto e di cittadinanza per le persone di origine straniera.

La campagna è promossa da un Comitato nazionale, presieduto dal sindaco di Reggio Emilia e neopresidente di ANCI Graziano Delrio, di cui fanno parte 19 organizzazioni della società civile, tra le quali Acli, Arci e Cgil. Dopo che sono stati depositati in Cassazione i testi delle due leggi di iniziativa popolare sottoscritti dagli esponenti delle organizzazioni che hanno promosso la campagna, ha preso il via la raccolta delle firme. L’obiettivo richiesto delle 50mila firme per ciascuna delle due proposte deve essere raggiunto entro la fine di febbraio 2012. Le firme raccolta finora sono quasi diecimila.
L’obiettivo della Campagna è riportare all’attenzione dell’opinione pubblica e del dibattito politico il tema dei diritti di cittadinanza e la possibilità per chiunque nasca o viva in Italia di partecipare alle scelte della comunità di cui fa parte. 

Nell’invitare i comuni marchigiani ad aderire a questa iniziativa, Roberto Piccinini – direttore di Legautonomie Marche, ha ricordato che l’obiettivo è di  promuovere e affermare in modo compiuto anche per i nuovi italiani, minori nati in Italia da genitori migranti o migranti stessi con un lavoro regolare da almeno 5 anni, i diritti alla cittadinanza e al voto, che traggono linfa dall’articolo 3 della Costituzione, dove si dice che tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, ed è compito della Repubblica rimuovere quanto ostacola l’eguaglianza e la partecipazione dei cittadini alla vita della comunità a cui appartengono. E accanto a questo articolo, ricordiamo l’articolo 4 della nostra  Carta, in cui si parla del dovere che ogni cittadino, quindi anche i ‘nuovi’ cittadini italiani, ha di concorrere al progresso della società.
In particolare, la prima proposta delinea una riforma delle norme attuali sulla cittadinanza e prevede, per i minori nati in Italia, che:

• è italiano chi nasce da genitore regolare da un anno ed è italiano chi nasce da genitore nato in Italia;

• per i minori che crescono in Italia: diventa cittadino italiano chi è giunto in Italia entro il decimo anno di vita, chi frequenta un ciclo di studi in Italia e inoltre diventa italiano a 18 anni chi è nato in Italia da genitore non regolare. L’altra proposta è sul diritto di voto ai lavoratori regolari da 5 anni, mutuando la proposta dell’Anci del 2005. Per tutte le informazioni su come aderire alla campagna www.litaliasonoanchio.it
Ancona, 24 ottobre 2011
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